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Agenzia Stampa  

 

PER DIFENDERE UN CRIMINALE ACCUSANO UN INNOCENTE 

I metodi dei sostenitori di Passanante 
 
Dopo il comunicato stampa diffuso il 21 giugno dall’Istituto 
della Reale Casa di Savoia circa il modo in cui è stata presenta-
ta la figura di Giovanni Passanante, aspirante assassino di Re 
Umberto I (cfr, da ultimo, http://www.tricolore-italia.com/
public/agenzia/Tricolore-agenzia-stampa-n6452-300611.pdf - 
ndr), si è scatenata la bolgia dei detrattori della Dinastia più 
antica del mondo dopo quella giapponese. 
I quali, ben lungi dall’affrontare nel merito i contenuti del co-
municato, accusano Casa Savoia di varie “colpe”, riproponen-
do i cavalli di battaglia di certa pubblicistica divulgativa di 
stampo scandalistico, ben lontana dalla storiografia seria. 
Fra queste accuse, su un blog si fa ancora riferimento ai fatti 
dell’isola di Cavallo, sostenendo che nel 1978 S.A.R. il Princi-

pe Vittorio E-
manuele d’Ita-
lia, Capo di 
Casa Savoia e 
Principe di Na-
poli, avrebbe 
ucciso un gio-
vane tedesco 
(per una sintesi 
dei fatti docu-
mentati si veda http://www.tricolore-italia.com/pdf/
LeragionidellaMonarchia.pdf , a pag. 28 e 29 - ndr). 
Il fatto è grave, perché, come spiega un comunicato odierno 
dell’Istituto della Reale Casa di Savoia, “Sono ormai 20 anni 
che la Corte d'Assise di Parigi ha sancito l'innocenza di 
S.A.R. il Principe Vittorio Emanuele di Savoia. Pubblicare 
queste affermazioni costituisce offesa grave ad un innocente e 
violazione delle norme di legge vigenti”. 
Già in passato, testate giornalistiche anche di una certa diffu-
sione ed importanza sono state condannate dalla magistratura 
italiana al pagamento di somme ingenti per aver proditoria-
mente mosso accuse simili.  
L’Istituto della Reale Casa di Savoia ha già annunciato di es-
sere pronto a promuovere nelle sedi competenti le iniziative 
necessarie a garantire il rispetto della legge. 
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Umberto I, allora Principe Ereditario,  
in un bel primo piano giovanile 


